COMUNE DI CASALINO 


PROVINCIA DI NOVARA 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2023/2025 


ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021, CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 E S.M.I. 


ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. 15 DEL 25/01/2023 


PIAO 2023-2025 


PREMESSA 


Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell'attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di 
unforte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi ele azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L'art. 6 commi da 1a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
NazionaleAnticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertitocon modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest'ultimi. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
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sensidell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
®e autorizzazione/concessione; 
e contratti pubblici; 
® concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
e concorsie prove selettive; 
e processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
Di 


L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di programmazione 
che vengono assorbiti dal PIAO. 
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Comune di Casalino 

Indirizzo: Via San Pietro 3 

Codice fiscale/Partita IVA: 00467290037 
Telefono: 0321870112 


Sito internet: www.comune.casalino.no.it 
E-mail: casalino@reteunitaria.piemonte.it 


PEC: casalino@cert.ruparpiemonte.it 


Superficie (kmq) 39,57 
Altitudine (m s.l.m.) 131 
Altitudine minima (m s.l.m.) 124 
Altitudine massima (m s.l.m.) 144 
Latitudine 45° 21' 33" N 
Longitudine 8° 31'30" E 
Distanza dal capoluogo (km) 14 


Frazioni 


Cameriano, Orfengo, Ponzana 


Località 


Casa Sparse Cameriano 


Cascine 


Bellaria, Bianca, Borghetto, Bottigella, 
Cascinetta, Casello Est Sesia, Ceresole, 
Colombarone, Graziosa, Lola, Maggiolina, 
Margherita, Martello, Martinella, Molino 
Argine, Molino Nuovo, Nuova, Onizze, 
Parpaglione, Pascolo, Pasqué, Peltrengo, 
Pizzotta, Prealba, Risciolo, Serena, Suppea, 
Vittoria 


Corsi d'acqua 


Roggia Busca, Roggia Peltrenga, Cavo Laura, 
Cavetto Busca, Cavo Sabbione, Cavo Ladro, 
Agognola,Roggia Biraga, Roggia Molinara 


Distanze da città di riferimento 


Vercelli (Km 12) - Milano (Km 70) - Pavia (Km 
65) - Verbania (Km 91) - Torino (Km 104) 
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Numero abitanti 


1521(al 31/12/2022) 


- di cui maschi 


783 


- di cui femmine 738 
Numero famiglie 686 
Denominazione abitanti Casalinesi 

Camerianesi 
Orfenghesi 
Ponzanesi 
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La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 
essenziali della sottosezione, volti a individuare ea contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l'aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 


a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiatele misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quellidi semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull'attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 
ottenuti. 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti della sezione Amministrazione Trasparente del sito web dell’ente e agli esiti del 
relativo monitoraggio annuale, anche ai fini dell'accesso civico semplice e generalizzato. 
Anticorruzione: Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi, alla valutazione e 
trattamento del rischio del Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
per il triennio 2023-2025 allegate al presente documento (Allegato 3). 


Comune di Casalino 6 


PIAO 2023-2025 


In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Ente, indicando l'organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell'Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l'assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 

Organizzazione: l’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell'Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 112 del 13/09/2021. 


3.1.1 L’organigramma dell’Ente: 


SINDACO 


SEGRETARIO (ei LE |__| AREA ORGANIZZAZIONE 


UFFICIO TECNICO 


AREA AMM.VA ECONOMICO FINANZIARIA POLIZIA LOCALE | 
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| 3.1.2 Il funzionigramma dell'Ente: 
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In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un'ottica 
di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 

In particolare, la sezione contiene: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, conspecifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

- i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento 
delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; 
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di Giunta 
n. 11 del 14/01/2021. 


3.2.1 1 fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 


| fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 


e Flessibilità dei modelli organizzativi; 

e Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

Responsabilizzazione sui risultati; 

Benessere del lavoratore; 

Utilità per l’amministrazione; 

e Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

e Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti; 

e Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive; 

e Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”. 


3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: 


Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 


e possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 
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e possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell'attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

e autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell'ufficio di appartenenza ovvero con 
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

e possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l'esecuzione; 

e possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 


Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 
d'infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in 
contesti e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente 
od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di 
notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde 
pubblico, ecc.). 


3.2.3 | soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: 


AI lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell'ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 


e situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

e esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

e esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

e distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 
in base al percorso più breve; 

e la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto. 
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Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e diperformance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorseumane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in terminidi prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

e capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincolidi spesa; 

e stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

e stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o apotenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altrifattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

e Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

e Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsidi affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e conil mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

-  CONCOFSÌ; 

- stabilizzazioni. 

e Formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai finidelle strategie formative; 
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Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 


le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsidi istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in terminidi riqualificazione e potenziamento delle competenze e dellivello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 


l'attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 
l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 


Fabbisogno di personale: si allegano il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale 
ai sensi dell'art. 1 c. 557 della L. 296/2006 e dell'art. 33 del DL 34/2019 


3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale: 


Il Responsabile del Servizio dichiara che non sono presente eccedenze di personale nelle strutture 


dell'Ente relativamente all’anno corrente. 


3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio: 


Il Responsabile del Servizio dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e 


tempestivamente trasmessi alla BDAP. 


3.3.3 Le assunzioni programmate: 


ANNO DI | PROFILO PROFESSIONALE NUMERO TIPOLOGIA DI CONTRATTO | MODALITA’ DI 
RIFERIMENTO DI POSTI ACCESSO 
2023 ISTRUTTORE DIRETTIVO/AREA 1 TEMPO INDETERMINATO ESTERNO 
DEI FUNZIONARI E DELLE 
PART-TIME 
ELEVATE QUALIFICAZIONI 
2023 ISTRUTTORE DIRETTIVO/AREA 1 TEMPO INDETERMINATO PROGESSIONE 
DEI FUNZIONARI E DELLE INTERNA 
FULL-TIME 
ELEVATE QUALIFICAZIONI 
TOTALE 2 
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3.3.4 La dotazione organica: 


CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE POSTI COPERTI POSTI 
PROGRAMMATI 

B3/OPERATORI | COLLABORATORE AMM.VO 1 0 

ESPERTI 

C/ISTRUTTORI ISTRUTTORE AMM.VO 2 0 

C/ISTRUTTORI AGENTE P.L. 2 0 
D/FUNZIONARI | FUNZIONARIO AMM.VO 0 1 
D/FUNZIONARI | FUNZIONARIO UFFICIO TECNICO 0 1 

TOTALE 5 2 


3.3.5 Il programma della formazione del personale: 


I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 


attinenti alle seguenti materie: 


e Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 


e Privacy; 


e Contabilità pubblica; 


e Organizzazione e gestione delle risorse umane; 


e Appalti pubblici; 


e Informatica. 


3.3.6 L'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: 


Tutti i processi dell'ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 


e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 


che sono stati informatizzati sono: 


e losportello unico delle attività produttive; 


e losportello unico dell'edilizia; 


e l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 


e il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 
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